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LA PROBLEMATICA CURRICOLARE  
NELLA SCUOLA ITALIANA 

FINO AGLI ANNI SETTANTA 
PROGRAMMI CON INDICAZIONE DEI CONTENUTI DA TRATTARE 

 
ANNI SETTANTA – NOVANTA 

PROGRAMMI-PROGRAMMAZIONE CURRICOLARE 
CONTENUTI FUNZIONALI A OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
ANNI DUEMILA 

INDICAZIONI-CURRICOLO 
GLI APPRENDIMENTI DEVONO EVOLVERE IN COMPETENZE 

 



 

 

EVOLUZIONE  

DEL CONCETTTO 



CURRICOLO  
EVOLUZIONE DEL CONCETTO 

 

Successione intenzionalmente strutturata  

delle azioni didattiche o formative  

che la scuola adotta esplicitamente                           

per completare e perfezionare lo  sviluppo  

delle abilità di un soggetto 

 
John Franklin Bobbit, The curriculum, 1918 

 



CURRICOLO  
EVOLUZIONE DEL CONCETTO 

Le quattro domande fondamentali di Tyler per la elaborazione del curricolo: 

 Quali sono le  finalità  educative che la scuola dovrebbe cercare di raggiungere? 

 Quali  esperienze educative, verosimilmente adatte a raggiungere queste finalità, 

sono disponibili? 

 Come possono in concreto essere  organizzate queste esperienze? 

 In quale modo è possibile verificare che queste finalità sono state raggiunte? 
 

Ralph W. Tyler, Basic principles of curriculum and instruction, 1949 

 



CURRICOLO    
EVOLUZIONE DEL CONCETTO 

Organizzazione delle possibilità offerte dalla situazione scolastica in quanto 

ordinata allo sviluppo evolutivo dell’alunno 

 

Complesso integrato dell’esperienza scolastica compiuta dallo studente in 

quanto intenzionalmente rivolta a conseguire il fine della sua formazione 

 

Cesare Scurati, Enciclopedia pedagogica, La Scuola, Brescia, 1989 

 



CURRICOLO  
EVOLUZIONE DEL CONCETTO 

La mappa di Kerr 
(dispositivo di  

rappresentazione  

della logica curricolare 

che individua quattro  

“regioni” tra loro  

strettamente interconnesse) 

FINALITÀ 
OBIETTIVI 

CONOSCENZE 

VALUTAZIONE 

ORGANIZZAZIONE 
(SCHOOLING) 



CURRICOLO  
EVOLUZIONE DEL CONCETTO 

 

In termini generali si intende per curricolo un insieme interrelato di 

procedure di scelta relative a: finalità, obiettivi, aree e campi di 

esperienza, metodologie e strategie didattiche, verifiche dei 

processi e dei risultati formativi. 

 
Rapporto della Commissione per la revisione degli Orientamenti per la 
scuola materna (1989) 



CURRICOLO  
UNA POSSIBILE DEFINIZIONE di SINTESI 

 

Complesso organizzato                                        

 delle esperienze di apprendimento                    

che una scuola intenzionalmente progetta  

e realizza per gli alunni  

al fine di conseguire  le mete formative desiderate. 

 



PUNTI DI VISTA SUL CURRICOLO 

 
PRESCRITTO 

PROGETTATO 

INSEGNATO 

VISSUTO 

APPRESO 

VALUTATO 

 



IL CURRICOLO 
DIMENSIONI 

FORMALE                                                                                                                      

(METE FORMATIVE ESPLICITE, ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO PROGETTATE) 
 

MATERIALE  

(SPAZI, TEMPI, RAGGRUPPAMENTI) 
 

NASCOSTA 

(LA CULTURA IN SENSO ANTROPOLOGICO)  



 

 

IL CURRICOLO  

OGGI 



LE GRANDI AREE DECISIONALI 

METE FORMATIVE 

ESPERIENZE DI 
APPRENDIMENTO 

VERIFICA E 
VALUTAZIONE 

Finalità 
Competenze trasversali 
Atteggiamenti, disposizioni … 
Competenze  culturali 
Obiettivi  di  apprendimento 
… 

Livelli 
Criteri 

Strumenti 

 
Contenuti 
Unità di app.to 
Strategie, metodi, 
tecniche 
Setting  didattico 

 



I LUOGHI DI DECISIONE E I SOGGETTI 
Dove si collocano le varie scelte? 

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

CURRICOLO D’ISTITUTO                                                                          

DOCUMENTO D’ISTITUTO SULLA VALUTAZIONE 

 
PROGETTAZIONE PER CLASSI PARALLELE 

 
PROGETTAZIONE DI PLESSO 

 
PROGETTAZIONE GRUPPO DOCENTI CHE INTERVENGONO NELLA CLASSE 

 
PROGETTAZIONE SINGOLI DOCENTI 

 

 



IL CURRICOLO 
NELLE INDICAZIONI NAZIONALI 

Ogni scuola predispone il curricolo all’interno del Piano dell’offerta formativa con 

riferimento al profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, ai traguardi 

per lo sviluppo delle competenze, agli obiettivi di apprendimento specifici per ogni 

disciplina.  

A partire dal curricolo di istituto, i docenti individuano le esperienze di apprendimento 

più efficaci, le scelte didattiche più significative, le strategie più idonee, con attenzione 

all’integrazione fra le discipline e alla loro possibile aggregazione in aree, così come 

indicato dal Regolamento dell’autonomia scolastica, che affida questo compito alle 

istituzioni scolastiche.  

 



LE METE FORMATIVE 
LIVELLI 

FINALITÀ 

Riferimenti valoriali, orizzonti di senso 
 

COMPETENZE TRASVERSALI, ATTEGGIAMENTI E DISPOSIZIONI 

da promuovere costantemente da parte di tutti i docenti in tutti i momenti della vita scolastica 
 

COMPETENZE CULTURALI 

Valore formativo 
della disciplina 

Profilo  
di competenza  

in uscita 

Abilità 
fondamentali 

Obiettivi 
specifici 

per livelli  
di classe 

Conoscenze 
implicate dagli 

obiettivi specifici 
 
 

Manifestazioni 
di 

apprendimento 
(riferimenti per 

verifiche e 
giudizi 

descrittivi) 

 
 



 
IL VALORE FORMATIVO DELLA DISCIPLINA 

 QUAL È IL SENSO DI QUESTA DISCIPLINA NEL CURRICOLO? 
 

  

es. Matematica 

Le conoscenze matematiche contribuiscono alla formazione culturale delle persone e delle comunità, sviluppando le capacità di mettere in stretto 

rapporto il "pensare" e il "fare" e offrendo strumenti adatti a percepire, interpretare e collegare tra loro fenomeni naturali, concetti e artefatti costruiti 

dall'uomo, eventi quotidiani. 

In particolare, la matematica dà strumenti per la descrizione scientifica del mondo e per affrontare problemi utili nella vita quotidiana; contribuisce a 

sviluppare la capacità di comunicare e discutere, di argomentare in modo corretto, di comprendere i punti di vista e le argomentazioni degli altri. 

 

es. Geografia 

La geografia studia i rapporti delle società umane tra loro e con il pianeta che le ospita.  Consente di mettere in relazione temi economici, giuridici, 

antropologici, scientifici e ambientali di rilevante importanza per ciascuno di noi. 

In un tempo caratterizzato dalla presenza a scuola di alunni di ogni parte del mondo, la geografia favorisce  il confronto sulle grandi questioni comuni a 

partire dalla conoscenza dei differenti luoghi di nascita o di origine familiare. 

L’apertura al mondo attuale è necessaria anche per sviluppare competenze relative alla cittadinanza attiva, come la consapevolezza di far parte di una 

comunità territoriale organizzata. Tuttavia, poiché lo spazio non è statico, la geografia non può prescindere dalla dimensione temporale. La conoscenza 

geografica riguarda anche i processi di trasformazione progressiva dell’ambiente ad opera dell’uomo o per cause naturali di diverso tipo. 

 



 
QUAL È IL CONTRIBUTO DELLA DISCIPLINA 

ALL’INSEGNAMENTO TRASVERSALE DELL’EDUCAZIONE CIVICA? 
 



 
QUAL È IL CONTRIBUTO DELLA DISCIPLINA 

ALLA FORMAZIONE DEL PENSIERO? 
 

Es.  

Confrontare 

Inferire 

Concettualizzare 

Congetturare  

Connettere 

… 
 

 
 



I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE COME 
INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

 Nella scuola del primo ciclo i traguardi costituiscono criteri per la valutazione delle 

competenze attese (Indicazioni nazionali per il curricolo) 

    I traguardi però sono numerosi  

       ed è difficile verificarli tutti 

 

          Individuare dimensioni  

                fondamentali 

             della competenza ? 

 

 



È POSSIBILE UN RACCORDO TRA NUCLEI TEMATICI  
E TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE? 

Es. Matematica 

NUCLEI TEMATICI TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
 DELLE COMPETENZE 

Numeri L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa 
valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.  

Non tutti i traguardi di competenza sono 
riconducibili a un nucleo tematico. 

 Spazio e figure 
 

Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si 
trovano in natura o che sono state create dall’uomo.  
Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina 
misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.  
Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni 
strumenti di misura (metro, goniometro...). 

Relazioni, dati  
e previsioni 

Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). 
Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici 
Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza.  
Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, 
frazioni, percentuali, scale di riduzione, ...). 

… 
Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.  
Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo 
sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce 
strategie di soluzione diverse dalla propria. 
Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi 
con il punto di vista di altri. 
Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze 
significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato 
ad utilizzare siano utili per operare nella realtà. 



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  
E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Gli obiettivi di apprendimento individuano campi del sapere, conoscenze e abilità ritenuti 

indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze. 

(Indicazioni nazionali per il curricolo) 
 

Ma per alcuni traguardi non ci sono obiettivi corrispondenti. 

es.: 

Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.  

Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che 

gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per 

operare nella realtà. 

 
 
 



NUCLEI TEMATICI 
E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Gli obiettivi sono organizzati in nuclei tematici  

(Indicazioni nazionali per il curricolo) 

 

 

 Per ogni nucleo tematico sono previsti 
obiettivi di apprendimento. 
I nuclei tematici delle diverse discipline 
sono però formulati in modo differente, 
a volte come ambiti di contenuto e a 
volte come macroabilità. 



I NUCLEI TEMATICI NELLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 

ITALIANO Ascolto e parlato 
 

Lettura 
 

Scrittura 
 

Acquisizione ed 
espansione del 

lessico ricettivo e 
produttivo 

 Elementi di 
grammatica 
esplicita e 

riflessione sugli usi 
della lingua 

LINGUA 
INGLESE E 
SECONDA  
LINGUA 

COMUNITARIA  

Ascolto 
(comprensione 

orale) 
 

Parlato 
(produzione e 

interazione orale) 
 

Lettura 
(comprensione 

scritta) 

Scrittura 
(produzione 

scritta) 

Riflessione sulla 
lingua e 

sull’apprendimento 
(solo ultimo biennio 
scuola primaria  e 
triennio sc. sec. II 

grado) 
 



I NUCLEI TEMATICI NELLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 

 
 

STORIA 

 
 
 

Uso delle fonti 
 

 
 

Organizzazione 
delle informazioni 

 

 
 
 

Strumenti 
concettuali  

 

 
 
 

Produzione scritta e 
orale 

 

 
 
 

GEOGRAFIA 

 
 
 

Orientamento  
 

 
 

Linguaggio della 
geo-graficità  

 

 
 
 

Paesaggio  
 

 
 

Regione e sistema 
territoriale 

 



I NUCLEI TEMATICI NELLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 

 
MATEMATICA 

Numeri 
 

Spazio e figure 
 

Relazioni, dati e 
previsioni 

(sc. primaria) 
 

Relazioni e funzioni  
 

Dati e previsioni  
(sc. sec. II grado) 

 
 
 
 

SCIENZE 

Esplorare e descrivere 
oggetti e materiali 
(primo triennio sc. 

primaria) 
 

Oggetti, materiali e 
trasformazioni 

(ultimo  biennio sc. 
primaria) 

 
Fisica e chimica 

(sc. sec. II grado) 

 
 
 

Osservare e 
sperimentare sul 

campo 
 

 
 
 

L’uomo i viventi e 
l’ambiente 

 
 
 
 
 

Biologia 
(sc. sec. II grado) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Astronomia e Scienze 
della Terra  

(sc. sec. II grado) 



I NUCLEI TEMATICI NELLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 

MUSICA Non presenta nuclei  

 
ARTE E IMMAGINE 

Esprimersi e 
comunicare 

 

Osservare e leggere 
le immagini 

Comprendere e 
apprezzare le opere 

d’arte 

 
EDUCAZIONE 

FISICA 

Il corpo e la sua 
relazione con lo 

spazio e il tempo 
 

Il linguaggio del 
corpo come 

modalità 
comunicativo-

espressiva 

Il gioco, lo sport, le 
regole e il fair play 

 

Salute e benessere, 
prevenzione e 

sicurezza  
 

 
 
 

TECNOLOGIA 

Vedere e osservare 
(sc. primaria) 

 
 
 

Vedere, osservare e 
sperimentare 
(sc. sec. II grado) 

Prevedere e 
immaginare 
(sc. primaria) 

 
Prevedere, 

immaginare e 
progettare 

(sc. sec. II grado) 

Intervenire e 
trasformare 

(sc. primaria) 
 

Intervenire, 
trasformare e 

produrre 
(sc. sec. II grado) 



 
NUCLEI TEMATICI, TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DEGLI APPRENDIMENTI,  

 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  
DIVERSE MODALITÀ DI CONNESSIONE NEL CURRICOLO 

 
NUCLEI  TEMATICI 

(eventualmente integrati) 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO PREVISTI 

DALLE INDICAZIONI NAZIONALI AL TERMINE 
DELLA CLASSE  (terza o quinta) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO   

MODULATI PER LA CLASSE …  

 

 
 
 

 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO  
DELLE COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO   

PER LA CLASSE …  

 

 
 

 
NUCLEI  TEMATICI 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO  

DELLE COMPETENZE 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
PREVISTI DALLE INDICAZIONI 

NAZIONALI AL TERMINE DELLA 
CLASSE  (terza o quinta) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO   

MODULATI PER LA CLASSE …  

 

 
 
 

 
 



DIVERSE MODALITÀ PER RAGGRUPPARE 
GLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

NUCLEI  TEMATICI 
(eventualmente integrati) + 

DIMENSIONI FONDAMENTALI  
DI COMPETENZA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO PREVISTI 
DALLE INDICAZIONI NAZIONALI AL TERMINE 

DELLA CLASSE  (terza o quinta) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO   

MODULATI PER LA CLASSE …  

 

 
 
 

 
 

DIMENSIONI FONDAMENTALI  
DI COMPETENZA 

(OBIETTIVI GENERALI) 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO   

PER LA CLASSE …  

 

 
 



LE OPERAZIONI COGNITIVE 
 TASSONOMIA DI BLOOM 



LE OPERAZIONI COGNITIVE 
TASSONOMIA DI ANDERSON E KRATHWOHL  

Ricordare 
o riprodurre 
o riconoscere 
o identificare 
o definire 
o descrivere 
o elencare 
… 
 

Comprendere 
o interpretare 
o esemplificare 
o riassumere 
o riformulare 
o spiegare 
o collegare 
o inferire 
… 

Applicare 
o eseguire 
o utilizzare 
o implementare 
o risolvere 
o prevedere 
o dimostrare  
… 
 

Analizzare 
o esaminare 
o distinguere 
o differenziare 
o classificare 
o organizzare 
o confrontare 
o comparare 
 … 

 

Valutare 
o giudicare 
o verificare 
o criticare 
o argomentare 
o discutere 
o giustificare 
o scegliere  
… 
 

Creare 
o produrre 
o costruire 
o progettare 
o pianificare 
o sviluppare 
o comporre 
o formulare 
o … 
 



LE ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO 

 

ORGANIZZAZIONE DEI PERCORSI: MODULI? UNITÀ DI APPRENDIMENTO? PROGETTI? 

 

DISCIPLINARITÀ  - PLURIDISCIPLINARITÀ  - INTERDISCIPLINARITÀ 

 

CONIUGAZIONE  ISTRUZIONE- EDUCAZIONE 

 

LOGICHE DI PROGRESSIONE VERTICALE  

 

 



ARCHITETTURE DIDATTICHE 
(Famiglie di strategie – Ruth Clark + integrazioni) 

RECETTIVA (TRASMISSIVA) 

COMPORTAMENTALE 

SCOPERTA GUIDATA 

ESPLORATIVA 

SIMULATIVA 

COLLABORATIVA 

METACOGNITIVA (AUTOREGOLATIVA- AUTOAPPRENDIMENTO) 

 



VERIFICA E VALUTAZIONE 

 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI E DELL’INSEGNAMENTO TRASVERSALE   

DELL’EDUCAZIONE CIVICA (RUBRICHE IN RELAZIONE A OBIETTIVI SPECIFICI?) 

 MODALITÀ E STRUMENTI PER L’ACCERTAMENTO DEGLI APPRENDIMENTI: PROVE 

STRUTTURATE, SEMISTRUTTURATE, NON STRUTTURATE, OSSERVAZIONE, ANALISI DI 

PRODOTTI … 

 CRITERI PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

(RUBRICHE IN RELAZIONE AI PROFILI DI COMPETENZA?) 

 MODALITÀ E STRUMENTI PER L’ACCERTAMENTO DEI LIVELLI DI SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 
 

 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO (IN CONNESSIONE CON CRITERI 
VALUTAZIONE ED. CIVICA E CERTIFICAZIONE COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE) 

 
 



 
RUBRICHE IN RELAZIONE A OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 

OBIETTIVO 
SPECIFICO 
(oggetto di 

valutazione) 

Manifestazioni di 
apprendimento 

(individuate come 
indizi di 

raggiungimento 
dell’obiettivo) 

DESCRITTORI DI LIVELLO 

 
AVANZATO 

 
INTERMEDIO 

 
BASE 

IN VIA DI 
PRIMA 

ACQUISIZIONE 

Es.  
 
Rappresentare 
relazioni e dati 
con diagrammi, 
schemi e 
tabelle 

 
 



 
RUBRICHE IN RELAZIONE A PROFILI COMPETENZA 

 
COMPETENZA 
DEL MODELLO 
NAZIONALE DI 

CERTIFICAZIONE 

PROFILO DI  
COMPETENZA 

DEFINITO 
DALLA 

SCUOLA 

DIMENSIONI DI 
COMPETENZA 
CONSIDERATE 

DESCRITTORI DI LIVELLO 
 

AVANZATO 
 

INTERMEDIO 
 

BASE 
 

INIZIALE 

Es. 
Comunicazione 
nella madrelingua. 
 
Ha una padronanza 
della lingua italiana 
che gli consente di 
comprendere 
enunciati, di 
raccontare le 
proprie esperienze 
e di adottare 
un registro 
linguistico 
appropriato alle 
diverse situazioni. 


